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Lancio

Dopo l'arrivo e la sistemazione in sede, si avvicinano al Branco una coppia di sposi, Pietro di Bernardone e Madonna Pica, genitori di S. Francesco. Dopo aver salutato i Lupetti offrono la propria disponibilità per raccontare la sua storia.

Narrazione (Segno: Canzoniere)
Pietro di Bernardone: Pace e bene! 
Come siete carini! Ma chi siete? Come mai siete vestiti così? Mi chiamo Pietro di Bernardone, e sono un mercante di stoffe. Viaggio molto, soprattutto verso la Francia dove faccio ricchi affari. La Signora qui al mio fianco è mia moglie, una nobildonna, Madonna Pica.
Madonna Pica: Ciao a tutti. Siamo contenti di avervi con noi in questi giorni. Soprattutto siamo contenti di sapere che volete molto bene a nostro figlio Giovanni, da tutti conosciuto come Francesco.
Pietro di Bernardone: Sì, perché è nato mentre io mi trovavo in Francia per un viaggio di lavoro. Per ricordare quel benedetto evento decisi allora di chiamarlo "Francesco". Nella speranza che sarebbe diventato un mercante e avrebbe intrapreso viaggi di lavoro in Francia, gli feci imparare il francese, cosicché fin da piccolo parlava il francese. 
Madonna Pica: È vero. Ricordo benissimo che ogni volte che era particolarmente gioioso, cantava in francese. Anche noi in questo momento siamo pieni di gioia. E voi?
Benissimo! Allora cantate insieme a noi.

Si distribuiscono i canzonieri ai Lupetti e si canta nella gioia.
Gioco per l’assegnazione delle camere

Martedì 11 Giugno - Pomeriggio

	Oratorio di San Francesco Piccolino: Nacque Francesco.
Cattedrale di San Rufino: Vennero battezzati Francesco e Chiara.
Chiesa Nuova: Costruita sulla casa paterna di Francesco, qui ebbe il famoso sogno del palazzo. Vi si trova anche il luogo in cui fu rinchiuso dal Padre. Nella Chiesa sono custodite alcune reliquie.
Basilica di Santa Chiara: Qui Francesco andò a scuola fino a 14 anni, e fu sepolto dalla morte fino al 1230. Nella Chiesa è situato il famoso Crocifisso di S. Damiano. Nella cripta si accede alla tomba di Santa Chiara e a diverse reliquie.



Narrazione (Segno: Scudo da cavaliere)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Ci rivediamo ancora una volta! Il pranzo com'è andato? Beh, allora è il momento giusto per continuare il nostro racconto. 
Madonna Pica: Ripensando alla vita di nostro figlio, e al suo amore per gli altri, il primo episodio che mi viene in mente è quando, non ancora ventenne, incontrò un cavaliere caduto in povertà e mal vestito. Al vederlo si spogliò e gli fece indossare i propri vestiti.
Pietro di Bernardone: La notte successiva vide in sogno un palazzo grande, pieno di armi contrassegnate con la croce. Domandò a chi appartenessero. Una voce gli rispose che erano sue e dei suoi cavalieri. Svegliatosi, credeva che sarebbe diventato cavaliere. Decise allora di recarsi in Puglia per ricevere l'investitura. 
Madonna Pica: Mentre era in viaggio, udì il Signore che gli diceva: «Francesco, chi ti può giovare di più: il signore o il servo, il ricco o il poverello?». «Il signore e il ricco», rispose Francesco. E la voce: «E allora perché lasci il Signore per il servo; Dio così ricco, per l’uomo, così povero?». Chiese, allora: «Signore, che vuoi che io faccia?». «Ritorna nella tua terra perché la visione, che tu hai avuto, raffigura una missione spirituale». 
Pietro di Bernardone: Non doveva diventare cavaliere di un regno terreno, ma cavaliere di Gesù.

Si offre ad ogni ragazzo uno scudo da cavaliere, e si canta "Cavaliere io sarò".
Gioco: Francesco difende il Cavaliere

Martedì 11 Giugno - Sera

Narrazione (Segno: Bende)
Madonna Pica: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Chi ricorda cosa abbiamo detto di nostro figlio oggi? 
Qualche giorno dopo quella visione Francesco s'imbatté in un lebbroso. 
Pietro di Bernardone: Ricordo perfettamente quanto disgusto aveva per i lebbrosi, perché hanno il volto, le mani e i piedi deformati, sono male odoranti e vestiti di stracci. 
Madonna Pica: Infatti, inizialmente scappò via. Poi, però, si fermò e, mentre il poveretto gli tendeva la mano per ricevere l’elemosina, gli porse del denaro e lo baciò. Da quel momento, per amore di Gesù iniziò a servire i lebbrosi con umiltà e gentilezza.
Pietro di Bernardone: A dire il vero per tutti i mendicanti desiderava spendere i suoi beni. Talvolta, per loro, si spogliava dei vestiti. Ed io purtroppo ne so qualcosa!

Si presentano ai Lupetti delle bende. Quindi si canta la canzone "Ama e Dimentica".


Mercoledì 12 Giugno - Mattina

Mattina - Narrazione (Segno: Catene)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Ben svegli! Oggi inizia un nuovo giorno! Questa bellissima giornata mi ricorda quando Francesco, passando dalla chiesa di San Damiano, che era in rovina, vi entrò per pregare. Inginocchiato davanti al Crocifisso, sentì una grande pace e udì una voce che per tre volte gli disse: «Francesco, va e ripara la mia chiesa che, come vedi, è tutta in rovina!».
Madonna Pica: Come potete capire, inizialmente con riusciva proprio a capacitarsi. Chi lo chiamava? Per cosa? Cercò di intuire come fare per restaurare la chiesa, e gli venne un'idea: prese delle stoffe di mio marito e andò a Foligno per venderle insieme al cavallo con il quale era andato.
Pietro di Bernardone: Quanto dispiacere e quanta rabbia mi provocò quella sua scelta.
Madonna Povertà: Tornato a S. Damiano, vi trovò il sacerdote; gli offrì il danaro per la riparazione e chiese il permesso di abitare in quel posto. Aveva paura di mio marito. Di sua padre! Il sacerdote acconsentì che egli restasse ma non accettò il denaro. 
Nella Chiesa rimase nascosto per alcuni giorni. Poi, vinta la paura entrò in Assisi. Gli altri al vederlo pensavano che fosse diventato pazzo e gli lanciavano addosso fango e sassi. 
Pietro di Bernardone: Che brutta scena. Mi sembrava di morire io stesso. Vedere mio figlio umiliato. Anche io credevo che fosse diventato pazzo. Preso dall'ira lo trascinai in casa a forza di gridate e bastonate. Poi lo rinchiusi in una stanza in catene. Speravo che cambiasse le sue idee matte.
Madonna Pica: Quante liti in quei giorni con mio marito. Cercavo di distoglierlo da quel suo comportamento troppo rigido, ma egli non voleva sentirne. Così un giorno in cui Pietro era uscito per lavoro, mi feci forza,  lo sciolse dalle catene e lo lasciai libero.

Si portano come segno alcune catene. Intanto si canta Canzone di San Damiano
Attività: Preparazione al Fuoco di Bivacco

Mercoledì 12 Giugno - Pomeriggio

	Chiesa di S. Damiano: Il Crocifisso (di cui c'è una copia) parlò a Francesco. Francesco s'impegnò a ripararla. Dal 1212 ospitò S. Chiara e le sue sorelle.  Nel 1225, Francesco compose il Cantico delle Creature.
Piazza del Vescovado: Qui iniziò la vita di mendicante, dopo essersi spogliato di tutte le sue vesti.



Narrazione (Segno: Vestito)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Vi ricordate dove eravamo rimasti nel racconto stamattina?
Bene, nonostante la mia posizione rigida e le punizioni, Francesco rimaneva fermo nelle sue scelte di vita. Non mi rimase altra soluzione che chiedergli di presentarsi davanti al Vescovo. Speravo che un uomo di Chiesa lo convincesse a cambiare. Per intimorirlo ancora di più gli dissi che se avesse continuato a comportarsi in modo così strano avrebbe dovuto rinunciare alla mia eredità.
Madonna Pica: Quanto dolore, quanta sofferenza in quei giorni. Ma Francesco, invece, sembrava sempre più gioioso e felice. Inizialmente ci aveva restituito i soldi ricavati dalla vendita delle stoffe. Poi, quando si presentò dal Vescovo ci sconvolse tutti: si svestì completamente, si tolse anche le mutande, e restituì tutto al padre. Che pena vedere mio figlio in quel modo, mentre tutti lo guardavano come fosse un pazzo. 
Pietro di Bernardone: A me che lo avevo minacciato di diseredarlo mi disse: «Finora ho chiamato te, mio padre sulla terra; d’ora in poi posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro, che sei nei cieli, perché in Lui ho riposto ogni mio tesoro e ho collocato tutta la mia fiducia e la mia speranza».
Madonna Pica: Intanto il vescovo si alzò, lo prese, piangendo, fra le sue braccia e lo ricoprì con il suo mantello.

Si portano come segno alcuni vestiti. Intanto si canta Padre Nostro Scout
Gioco: Sette stazioni dell’amore

Mercoledì 12 Giugno - Sera

Narrazione (Segno - Tonaca e cordicella)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti! 
Com'è andata la giornata oggi? Bene, allora possiamo riprendere il racconto della vita di nostro figlio.
Benché io mi fossi sforzato di far crescere Francesco negli agi, lui si ostinava a cercare la povertà, che addirittura chiamava Madonna Povertà. 
Madonna Pica: Da quando si spogliò davanti a tutta Assisi, e fino alla morte, ebbe come uniche ricchezze una tonaca, una cordicella e le mutande. Quando gli si domandava qual è la virtù che, più delle altre, rende amici di Gesù, rispondeva: la povertà.
Pietro di Bernardone: Anche a coloro che avevano deciso di seguirlo nel suo stesso stile di vita chiedeva di costruirsi casupole poverelle e ammetteva solo chi aveva rinunciato alle proprietà. 
Madonna Pica: Amava la povertà, ma ancor di più i poveri. Qualunque parola offensiva pronunciata contro di essi lo feriva al cuore.

Sono portate una tonaca e una cordicella. Intanto si canta Canto dell’Amicizia
Fuoco di Bivacco


Giovedì 13 Giugno - Mattina

	Bosco di San Francesco: Ingresso dalla piazza superiore. Qui Francesco veniva a pregare con i suoi compagni.  Questi luoghi ispirarono il Cantico delle Creature. 
Eremo delle Carceri: Si trovano alcune grotte frequentate da eremiti già nei primi secoli del cristianesimo. Francesco e i suoi frati vi si ritiravano (incarceravano) per pregare. Vicino alla grotta di san Francesco si trova un leccio secolare da dove si pensa ebbe luogo la predica agli uccelli.
Rivotorto: Nel santuario si trovano i resti del Sacro Tugurio: due costruzioni in pietra che furono la prima casa della comunità (prima della Porziuncola). Qui Francesco scrisse la Regola, e da qui partì con i suoi compagni per andare dal Papa per chiederne l'approvazione.


Narrazione (Segno: Fiori)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Oggi vi vogliamo raccontare dell'amore di nostro figlio per tutto il Creato. Chi di voi conosce il Cantico da lui scritto? Sapete ripeterne qualche frase?
Madonna Pica: Che siete bravi! Carini e Bravi! Mio figlio di sicuro è orgoglioso di voi. Come diceva mio marito, Francesco per amore del Creatore, amava ogni creatura: gli animali, i rettili, gli uccelli. Aveva una tenerezza particolare per gli agnelli, perché nella Scrittura Gesù è paragonato al mansueto agnello. 
Pietro di Bernardone: Perfino per i vermi sentiva grandissimo affetto perché di Gesù si dice: «Io sono verme e non uomo». Perciò si preoccupava di toglierli dalla strada, perché non fossero schiacciati dai passanti. 
Durante l'inverno, si preoccupava addirittura di far preparare miele e vino per le api, perché non morissero di freddo.
Madonna Pica: E quale gioia gli procurava la bellezza dei fiori quando ammirava le loro forme o ne aspirava la delicata fragranza! Quando mirava il sole, la luna, le stelle del firmamento, il suo animo s'inondava di gioia. 
Chiamava tutte le creature col nome di fratello e sorella.
Pietro di Bernardone: Un giorno vide raccolti moltissimi uccelli d'ogni specie. Corse da loro, li salutò e, notando che non volevano volare via, li esortò ad ascoltare la parola di Dio. Andava e veniva liberamente in mezzo a loro, sfiorando con la sua tonaca le testine e i corpi. Infine li benedisse col segno di croce perché riprendessero il volo. 

Viene portato un mazzo di fiori. Intanto si canta L’acqua la Terra e il Cielo
Gioco: Gioco di Specialità

Giovedì 13 Giugno - Pomeriggio

Narrazione (Segno: Palma)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Quanto è bello stare in mezzo alla natura! Ebbene sì, mio figlio aveva proprio ragione ad amare così tanto il creato.
Madonna Pica: Si tratta di un amore contagioso, non è vero? A dire la verità non solo l'amore per il creato, ma ogni scelta della sua vita attrae da sempre moltissime persone. Fin da subito, infatti, volendo seguire nostro figlio in tanti iniziarono a unirsi a lui. Vedendo che il numero cresceva, scrisse con parole semplici una regola di vita che riproponeva integralmente il Vangelo. Mentre scriveva nella Regola le parole «Siano minori», esclamò: «Voglio che questa Fraternità sia chiamata Ordine dei frati minori». 
Pietro di Bernardone: Desiderando l'approvazione del Papa, decise di recarsi a Roma con gli altri. Era proprio una persona decisa nostro figlio. Se si metteva in testa qualcosa di sicuro la portava a compimento. E così in dodici partirono da Assisi per arrivare fino al Papa. Inizialmente furono scacciati via, scambiati per importuni mendicanti. Ma Francesco non desistette. 
Madonna Pica: Di notte il Papa ebbe un sogno. Vide ai suoi piedi una palma che cresceva a poco a poco fino a diventare un albero bellissimo. Pensò che la palma rappresentasse Francesco. Il mattino dopo lo fece cercare e lo ascoltò. Alla fine concluse: «Veramente questi è colui che con la sua opera e la sua dottrina sosterrà la Chiesa di Cristo».
Pietro di Bernardone: Il papa in persona approvò la Regola e diede a nostro figlio e ai suoi seguaci la missione di predicare la penitenza a tutti. 

Viene portata una palma. Intanto si canta Andiamo 24 pieni siamo
Gioco: Fascia il Lebroso -  Acrostico

Giovedì 13 Giugno - Sera

Narrazione (Segno: Coroncina del Rosario)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
La sera, con questo bellissimo cielo, invita a cercare Dio e a pregarlo. Soprattutto per ringraziarlo per la bellissima giornata trascorsa.
Madonna Pica: Francesco cercava sempre luoghi appartati per pregare. Quando era in mezzo alla gente e non poteva appartarsi, si raccoglieva nel mantello per pregare, e quando non aveva il mantello ricopriva il volto con la manica. 
Pietro di Bernardone: Dialogava ad alta voce con Gesù. Alcune volte gli rendeva conto della sua vita, altre lo supplicava. Sempre si rivolgeva a lui come a un amico con il quale scherzava amabilmente. 

Ad ogni Lupetto viene consegnata una coroncina del Rosario. Quindi ciascuno recita un'Ave Maria. Alla fine si canta L’unico Maestro
Veglia alle Stelle

Venerdì 14 Giugno - Mattina

Narrazione (Segno: Angelo)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Siete pronti? Oggi ci aspetta un'altra bellissima giornata!
Madonna Pica: Intanto riprendiamo il racconto della vita di nostro figlio. Dopo essersi spogliato delle vesti, un amico gli diede una povera tonacella. Si trasferì presso i lebbrosi e restò con loro per servirli con cura. 
Pietro di Bernardone: Dopo un po' fece ritorno ad Assisi, dove dopo qualche mese si trasferì in un luogo chiamato Porziuncola, nel quale vi era una chiesa dedicata alla Madonna, trascurata e abbandonata. Vi fissò la dimora con l’intento di riparare anche quella. Là molte volte gli Angeli andavano a fargli visita e rallegrarlo. 

Viene donato a ciascun Lupetto un angelo. Intanto si canta La Voce di Maria 

Attività: lavoro manuale “Tau”


Venerdì 14 Giugno - Pomeriggio

Visita
	Basilica di Santa Maria degli Angeli (Porziuncola): La Porziuncola (terza chiesa riparata da Francesco) era un luogo dove sostava spesso in preghiera. Qui capì che doveva vivere "secondo il santo Vangelo". Da qui iniziò la predicazione. 
Il 2 agosto del 1216, l'edificio fu consacrato e vi fu proclamato il cosiddetto "Perdono d'Assisi". 
In questo luogo Francesco finì di comporre il Cantico delle Creature aggiungendo gli ultimi versi.
All'interno della Basilica, sulla destra, si trova la Cappella del Transito, dove Francesco morì il 3 ottobre 1226.  
Oltre la sacrestia si giunge al "roseto", ultimi resti di un antico bosco dove Francesco visse con i suoi compagni (una notte, preso da forti dubbi e dal rimorso del peccato, si rotolò nudo nel roseto spinoso che, al contatto con il suo corpo perse tutte le spine).
All'interno vivono anche delle tortore che nidificano nelle mani della statua.



Narrazione (Segno: Tau)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Dunque, stamattina parlavamo della Porziuncola. Un luogo molto caro a nostro figlio. Mentre partecipava a messa proprio in quel posto, sentì il brano del Vangelo in cui Gesù, inviando i discepoli a predicare, raccomanda: Non tenete né oro, né argento, né denaro nelle vostre cinture, non abbiate bisacce da viaggio, né due tuniche, né calzari, né bastone. Subito esclamò: «Questo è ciò che desidero con tutto il cuore!». 
Madonna Pica: Si tolse le scarpe, lasciò il bastone, buttò via la cintura e la sostituì con una corda. Si confezionò una veste a forma di tau, che riproduce l'immagine della croce. La fece di stoffa ruvidissima e povera.
Pietro di Bernardone: Francesco nutriva grande venerazione per la lettera "Tau" che rappresenta la Croce. La raccomandava nel parlare e la scriveva di propria mano come sua firma. Benediceva, segnando con una tau la fronte.
Madonna Pica: Frate Pacifico un giorno vide sulla sua fronte una grande tau che illuminava e la sua faccia con tanti colori. 

Viene consegnato a ciascun Lupetto una Tau. Intanto si canta Dove troveremo tutto il Pane 
Gioco: Tautiamoci


Venerdì 14 Giugno - Sera

Narrazione (Segno: Vangelo)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Quanta emozione oggi, a far visita alla Chiesa della Porziuncola! Voi come vi sentite? Cosa vi ha colpito di più?
Madonna Pica: Torniamo al nostro racconto. Dopo che Francesco nella chiesa della Porziuncola ascoltò il brano del Vangelo che invitava ad andare in missione, decise di recarsi fino in Siria per predicare ai Saraceni. 
Pietro di Bernardone: Intraprese un viaggio verso il Marocco per predicare anche là, ma giunto in Spagna, fu colpito da una malattia e fu costretto a rientrare.
Madonna Pica: Dopo qualche tempo riuscì a partire per la Siria. Lì, mentre infuriavano le battaglie, preso con sé un compagno, decise di presentarsi al Sultano. Prima di giungere da lui fu arrestato, insultato e frustato. Ricevuto dal Sultano, questi lo circondò di favori e doni tentando di convertirlo; ma, vedendolo disprezzare tutto come spazzatura, ne rimase profondamente stupito.

Viene portato un Vangelo. Intanto si canta Il Sultano di Babilonia
Caccia Francescana


Sabato 15 Giugno - Mattina

	Chiesa di Santo Stefano: Le campane di questa chiesetta suonarono ininterrottamente nell'ora dell'agonia e della morte di Francesco.
Basilica di San Francesco: Qui si trova la tomba di Francesco. 
Fu lui stesso a indicare dove essere sepolto: una collina della città dove venivano sepolti i condannati dalla giustizia.
Divisa in "Basilica Inferiore" e "Basilica Superiore" è abbellita con affreschi di importanti pittori.
Basilica Inferiore: Ha una pianta a forma di Tau. Si possono ammirare affreschi con la storia della Vita di Francesco e della Passione di Gesù. Vi si trova la tomba del santo. Nella sala capitolare si possono vedere alcune reliquie (la tonaca e i sandali di Francesco, oltre alla Regola.).
Basilica Superiore: Da ammirare gli stupendi affreschi e il chiostro.


Narrazione (Segno: Pergamena con Benedizione a Frate Leone)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Oggi il sole ci sorride, e rende questi posti incantevoli!
Madonna Pica: A dire il vero non solo questi posti incantavano nostro figlio, ma ci sono anche altri luoghi dove gli piaceva recarsi. Ad esempio nel romitorio della Verna, in provincia di Arezzo. Due anni prima della morte vi salì insieme a frate Leone.
In quei giorni ebbe una visione: un Serafino, confitto a una croce. Due ali si prolungavano sopra il capo, due si dispiegavano per volare e due coprivano tutto il corpo.
Pietro di Bernardone: Quando si riprese dalla visione, nelle sue mani e nei piedi cominciarono a comparire gli stessi segni dei chiodi che aveva appena visto in quel crocifisso.  Le mani e i piedi apparvero trafitti nel centro da chiodi, le cui teste erano visibili nel palmo delle mani e sul dorso dei piedi, mentre le punte sporgevano dalla parte opposta. Anche il lato destro del costato era trafitto come da un colpo di lancia, con ampia cicatrice, e spesso sanguinava, bagnando la tonaca.
Madonna Pica: In quei giorni, frate Leone gli chiese di lasciargli uno scritto, e lui prese una piccola pergamena e da un lato compilò le Lodi di Dio Altissimo, dall'altro scrisse una benedizione che poi autografò disegnando la lettera tau.

A ogni Lupetto è consegnata una pergamena con la Benedizione a Frate Leone. Quindi si canta Laudato Sii Mio Signore
Attività: Verifica Specialità

Sabato 15 Giugno - Pomeriggio

Narrazione (Segno: Immaginetta di S. Francesco)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Come sapete, nella Basilica Inferiore di Assisi c'è deposto il corpo di nostro Figlio. 
Madonna Pica: Francesco soffriva di parecchi malesseri, tra cui una gravissima malattia agli occhi. Sei mesi prima della morte cominciò ad ammalarsi gravemente. Chiese, allora, di essere riportato ad Assisi. 
Pietro di Bernardone: Qui, convocati i suoi frati, li benedisse, poi si fece portare il libro dei Vangeli pregando che gli fosse letto il brano dell'Ultima Cena. Volle che gli si mettesse indosso il cilicio e venisse cosparso di cenere.
Madonna Pica: Mentre molti frati erano raccolti attorno a lui, la sua anima salì nell'eterna luce, all'imbrunire del 3 ottobre 1226. A frotte accorse tutto il popolo d'Assisi e dei dintorni, per vedere il prodigio delle stimmate. 

Viene consegnata a ciascun Lupetto un'immaginetta di S. Francesco 
Attività: Verifica Campo

Sabato 15 Giugno - Sera

Narrazione (Segno: Immaginetta di S. Chiara)
Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Chi di voi ha sentito parlare di Chiara, l'amica d'infanzia di nostro figlio? Seguendo l'esempio di Francesco, non solo tanti uomini, ma anche molte giovani donne decidevano di consacrarsi a Gesù e prenderlo come sposo. Tra esse anche Chiara.
Madonna Pica: Nella notte della Domenica delle Palme del 1221 Chiara scappò dalla casa paterna e si recò alla Porziuncola dove Francesco le tagliò i capelli e le impose il velo di monaca. Nel giro di poco tempo si unirono a lei sua sorella Agnese e altre compagne. Così si trasferirono nei locali della chiesetta di San Damiano e si chiamarono "Povere Dame di San Damiano".

Viene consegnata a ciascun Lupetto un'immaginetta di S. Chiara. Intanto si canta Fratello Sole



Domenica 16 Giugno - Mattina

Narrazione (Segno: Lupo)
[bookmark: top]Pietro di Bernardone: Pace e bene, carissimi Lupetti!
Siamo giunti all'ultimo giorno della vostra permanenza qui ad Assisi. Sono stati giorni bellissimi. Insieme a voi abbiamo rivissuto la vita di nostro figlio, e di questo vi ringraziamo.
Madonna Pica: Abbiamo lasciato a conclusione di questi nostri incontri il racconto dell'incontro di Francesco con il Lupo a Gubbio.
Pietro di Bernardone: A Gubbio, infatti, c'era un lupo terribile e feroce, che divorava gli animali e minacciava gli uomini. Francesco volle andargli incontro. Il lupo appena lo vide si avvicinò con la bocca aperta, ma lui, senza timore, fece il segno della croce e lo chiamò a sé: "Vieni qui, frate lupo, io ti comando dalla parte di Cristo che tu non faccia male né a me né a persona". 
Il lupo chiuse la bocca e andò come agnello per gettarsi ai piedi di Francesco, il quale gli disse: "Io voglio far la pace fra te e costoro, sicché tu non li offenda più, ed essi ti perdonino ogni passata offesa ". Il lupo con movimenti del corpo e scodinzolamenti mostrò di accettare. 
Madonna Pica: Abbiamo lasciato questo racconto per ultimo, nell'augurio che anche voi Lupetti in questi giorni abbiate incontrato Francesco e abbiate deciso di migliorare il vostro carattere, per tornare a casa cambiati, come il Lupo di Gubbio.

Viene dato a ciascun Lupetto, un Lupo. 
Celebrazione della S. Messa

PREGHIERE DI S. FRANCESCO

1. Benedizione a frate Leone
Il Signore ti benedica e ti custodisca; mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te. Rivolga il suo volto verso di te e ti dia pace.

2. Cantico di frate Sole (Cantico delle Creature)
Altissimo, onnipotente, buon Signore, tue sono le lodi, la gloria e l’onore e ogni benedizione.
A te solo, Altissimo, si confanno, e nessun uomo è degno di te mentovare.
Lodato sii, mio Signore, con tutte le tue creature, specialmente messer fratello sole, il quale è giorno, e allumini noi per lui. E esso è bello e raggiante con grande splendore: di te, Altissimo, porta significazione.
Lodato sii, mio Signore, per sorella luna e le stelle: in cielo le hai formate chiarite e preziose e belle.
Lodato sii, mio Signore, per fratello vento e per aere e nubilo e sereno e ogni tempo, per il quale alle tue creature dai sostentamento.
Lodato sii, mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile e preziosa e casta.
Lodato sii, mio Signore, per fratello fuoco, per il quale illumini la notte: e esso è bello e giocondo e robustoso e forte.
Lodato sii, mio Signore, per sora nostra madre terra, la quale ci sostenta e governa, e produce diversi frutti con coloriti fiori e erba.
Lodato sii, mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore e sostengono infermità e tribolazione.
Beati quelli che lo sosterranno in pace, ché da te, Altissimo, saranno incoronati.
Lodato sii, mio Signore, per sorella nostra morte corporale, dalla quale nessun uomo vivente può scappare: guai a quelli che morrano nei peccati mortali; beati quelli che troverà nelle tue santissime volontà, ché la morte seconda non farà loro male.
Lodate e benedicete il mio Signore e ringraziate e servitegli con grande umilità.

3. Lodi di Dio altissimo
Tu sei santo, Signore, solo Dio, che compi meraviglie.
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo,
Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.
Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi,
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza,
Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,
Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.
Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza,
Tu sei giustizia e temperanza,
Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza.
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine.
Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore,
Tu sei fortezza, Tu sei rifugio.
Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede,
Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza,
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore,
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

4. Preghiera al Crocifisso di San Damiano
O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà profonda. Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua vera
e santa volontà. Amen.

[bookmark: Semplice]5. Preghiera semplice (Non è di S. Francesco)
Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace:
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,
Dove è errore, ch'io porti la Verità,
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.
Maestro, fa che io non cerchi tanto
Ad esser consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare.
Poiché, così è:
Dando, che si riceve;
Perdonando, che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.

6. Ti adoriamo
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, qui e in tutte le tue chiese
che sono nel mondo intero e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

7. Preghiera a S. Francesco (Dal Manuale del Lupetto)
O santo Francesco buono, ascolta la preghiera dei tuoi Lupetti.
Tu, la cui parola d’amore ascoltavano gli uccelli, i pesci e il lupo feroce, fa’ che scenda nel nostro cuore la soave bontà del Signore.
Fa’ che possiamo sempre amare e servire gli amici ed i nemici come tu ci hai mostrato.
Fa’ che la nostra anima sia sempre candida, perché i nostri canti e le nostre gioie giungano fino a te, e tu possa così offrire i nostri cuori a Gesù. Amen.

CANZONIERE

1. La gioia
- Ascolta, il rumore delle onde del mare ed il canto notturno di mille pensieri dell' umanità che riposa dopo il traffico di questo giorno che di sera si incanta davanti al tramonto che il sole le dà.
- Respira, e da un soffio di vento raccogli il profumo dei fiori che non hanno chiesto che un po' di umiltà e se vuoi puoi gridare e cantare che hai voglia di dare cantare che ancora nascosta può esistere la...
[bookmark: _GoBack]- Felicità, perché la vuoi, perché tu puoi riconquistare un sorriso e puoi giocare e puoi gridare, perché ti han detto bugie se han raccontato che l’hanno uccisa, che han calpestato la gioia, perché la gioia perché la gioia, perché la gioia è con te.
E magari fosse un attimo, vivila ti prego e magari a denti stretti non farla morire anche immerso nel frastuono tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come me. la, la, la, la, lalla, la, la...
- Ancora, è già tardi ma rimani ancora a gustar ancora un poco quest' aria scoperta stasera e domani ritorna, tra la gente che soffre e che spera tu saprai che ancora nascosta può esistere la...

2. Cavaliere io sarò
- In questo castello fatato, o grande re Artù, i tuoi cavalieri han portato del regno le virtù; nel duello la forza e il coraggio ci spingeranno già ma vincere col sabotaggio non dà felicità.
Rit. Cavaliere io sarò, anche senza il mio cavallo perché so che non si può stare seduti ad aspettare; e cosi io cercherò un modo molto bello se si può per riuscire a donare quello che ho nel cuor.
- Un vaso ti posso creare se argilla mi darai, oppure mattoni impastare e mura ne farai; e cavalcando nel bosco rumore non farò, il verso del gufo conosco paura non avrò.
- Il mio prezioso mantello riparo diverrà se lungo una strada un fratello al freddo resterà; sul volto un sorriso sereno per ogni avversità ai piedi dell'arcobaleno ci si ritroverà.

3. Ama e dimentica 
Ama e dimentica l'odio ed il rancore; restare soli è una prigione. Ama e dimentica; siamo come vasi, noi vasi d'argilla siamo troppo soli e fragili ma nei quali (sin embargo) c'è un tesoro immenso (ya pequeño); qualche cosa che portiamo dentro abbiamo un cuore che sogna così, un cuore da salvare e custodir.
Jesus I love my Lord. Jesus I love my Lord. My Jesus Hallelujah.
Ama e dimentica seguendo te non siamo soli. Tu segui me. Ama e dimentica. Prova a dimenticare. Ama e dimentica. Chi ama custodisce (ama e defiende) impara ad avere cura (aprende a quidar) di tutta la bellezza del mondo uscire da se stessi (de nuestras convicciones) ma si (salir) la fede è cambiar per ripartir.
Jesus I love my Lord. Jesus I love my Lord. My Jesus Hallelujah
Ama e dimentica l'odio ed il rancore; restare soli è una prigione, ama e dimentica. Non sostare. Prova a camminare per vedere fuori cosa c'è un milione fatto di Persone e un mare troppo grande da descrivere. Seguo te.
Jesus I love my Lord. Jesus I love my Lord. My Jesus Hallelujah

4. Canzone di San Damiano
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà potrà costruirlo; se davvero tu saprai vivere umilmente, più felice tu sarai anche senza niente. Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuore puro.  E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla fine sono le più grandi. Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra alto arriverai. 

5. Padre Nostro
Padre Nostro tu che stai, in chi ama verità, ed il regno che Lui ci lasciò, venga presto nei nostri cuor, e l'amore che suo figlio ci donò, o Signor, abbi pietà del mondo. E nel pan dell'unità, dacci la fraternità, e dimentica il nostro mal. Anche noi sappiamo perdonar, non permetter che cadiamo in tentazion, o Signor, abbi pietà del mondo.
(Si recita il Padre nostro con il coro a bocca chiusa).
(Si ripete la seconda strofa).

6. Canto dell’amicizia
In un mondo di maschere, dove sembra impossibile riuscire a sconfiggere tutto ciò che annienta l’uomo: Il potere e la falsità, la violenza e l’avidità sono cose da abbattere. Noi però non siamo soli.
Rit. Canta con noi, batti le mani, alzale in alto, muovile al ritmo del canto. Stringi la mano del tuo vicino e scoprirai che è meno duro il cammino così.
Ci ha donato il suo spirito, lo sentiamo è in mezzo a noi e perciò possiam credere che ogni cosa può cambiare. Non possiamo più assistere impotenti ed attoniti, perché siam responsabili della vita intorno a noi.

7. L’acqua, la terra, il cielo
- In principio la terra Dio creò, con i monti i prati e i suoi color; il profumo dei suoi fior che ogni giorno io rivedo intorno a me, che osservo la terra respirar attraverso le piante e gli animal, che conoscer io dovrò per sentirmi di essa parte almeno un po'.
Rit. Questa avventura queste scoperte le voglio viver con te; guarda che incanto è questa natura E noi siamo parte di lei.
- Le mie mani in te immergerò, fresca acqua che mentre scorri via tra i sassi del ruscello, una canzone lieve fai sentire, oh pioggia che scrosci fra le fronde, e tu mare che infrangi le tue onde sugli scogli e sulla spiaggia, e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar.
- Guarda il cielo che colori ha, e un gabbiano che in alto vola già; quasi per mostrare che ha imparato a viver la sua libertà che anch'io a tutti canterò se nei sogni farfalla diverrò, e anche te inviterò a puntare il tuo dito verso il sol.

8. Andiamo, ventiquattro piedi siamo 
Andiamo, andiamo, ventiquattro piedi siamo, andiamo, andiamo, con un solo cuore andiamo. Andiamo, andiamo da messer lo Papa andiamo, chiediamo, la mano, di Madonna Povertà.
Regola uno noi chiediamo il permesso, di possedere mai nessun possesso. Regola due noi chiediamo licenza, di far l'amore con sora pazienza. Regola tre considerare fratelli, i fiori, i lupi, gli usignoli, gli agnelli. Per nostro tetto noi vogliamo le stelle, per nostro pane strade e libertà.
Andiamo, andiamo, figli della strada siamo. Andiamo, andiamo, come cani sciolti andiamo, andiamo. Andiamo con le scarpe degli indiani, chiediamo la mano di Madonna Povertà.
Regola uno noi chiediamo il permesso, di posseder mai nessun possesso. Regola due noi chiediamo licenza, di far l'amore con sora pazienza. Regola tre portare un cuore giocondo, fino ai confini dei confini del mondo. Acqua sorgente per i nostri pensieri per nostro pane strade e libertà.
Andiamo, andiamo, ventiquattro piedi siamo. Andiamo, andiamo, per la nostra strada andiamo.

9. L’unico maestro
Le mie mani, con le tue possono fare meraviglie: possono stringere, perdonare e costruire cattedrali; possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.
Rit. Perché tu, solo tu, solo Tu sei il mio Maestro e insegnami ad amare come hai fatto Tu con me, se lo vuoi io lo grido a tutto il mondo che Tu sei, l'unico Maestro sei per me.
- I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove: possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo; possono mettere radici e passo passo camminare.
- Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie: potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera; potranno amare più di ieri, se sanno insieme a te sognare.
- Tu sei il corpo, noi le membra, noi siamo un'unica preghiera. Tu sei il Maestro, noi i testimoni, della parola del Vangelo. Possiamo vivere felici, in questa chiesa che rinasce.

10. La voce di Maria
La voce di Maria, dentro l’anima mia come un balsamo scende sulle ferite e se le porta via. La voce di Maria dolce melodia, che ti porta il cuore sempre di più nel cuore di Gesù.
Le mani di Maria sopra l’anima mia, santa benedizione la sua protezione per la vita mia. La voce di Maria, le mani di Maria il suo sorriso dolce che ti fa cantare sei la mamma mia.
Gli occhi di Maria, dentro l’anima mia scavano dritto al cuore sciogliendo il gelo e se lo porta via. L’amore di Maria, dolce poesia che sussurra al cuore sempre di più il nome di Gesù.
Lo sguardo di Maria, dentro l’anima mia la sua tenerezza splendida bellezza immensità e armonia. La voce di Maria, lo sguardo di Maria il suo sorriso dolce che mi fa cantare sei la mamma mia.

11. Il Sultano di Babilonia 
Frate Francesco partì una volta per oltremare fino alle terre di Babilonia a predicare. Coi suoi compagni sulla via dei Saracini furono presi e bastonati, poverini! 
Frate Francesco parlò, e così bene predicò che il Gran Sultano ascoltò. e molto lo ammirò, lo liberò dalle catene, così Francesco partì per Babilonia a predicare. 
Frate Francesco si fermò per riposare ed una donna gli si volle avvicinare. Bello il suo volto ma velenoso il suo cuore, con il suo corpo lo invitava a peccare. 
Frate Francesco parlò: Con te io peccherò; nel fuoco si distese, le braccia a lei protese. Lei si pentì, si convertì, così Francesco partì per Babilonia a predicare.

12. Laudato sii, o mi' Signore
Rit. Laudato sii, o mi' Signore (4 volte).
- E per tutte le sue creature, per il sole e per la luna, per le stelle e per il vento e per l'acqua e per il fuoco.
- Per sorella madre terra, ci alimenta e ci sostiene, per i frutti, i fiori e l'erba, per i monti e per il mare.
- Perché il senso della vita è cantare e lodarti e perché la nostra vita sia sempre una canzone.
- E per quelli che ora piangono e per quelli che ora soffrono, e per quelli che ora nascono, e per quelli che ora muoiono. 

13. Fratello Sole 
Dolce è sentire come nel mio cuore, ora umilmente sta nascendo amore. 
Dolce è capire che non son più solo, ma che son par te di una immensa vita, che generosa risplende intorno a me, dono di Lui, del suo immenso amore.
Ci ha dato il cielo e le chiare stelle, fratello sole e sorella luna, la madre terra con frutti prati e fiori, il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura, fonte di vita per le sue creature, dono di Lui, del suo immenso amore. 
Sia laudato nostro Signore, che ha creato l’universo intero. 
Sia laudato nostro Signore, noi tutti siamo sue creature, dono di Lui, del suo immenso amore. 
Beato chi lo serve in umiltà.


Martedì 11

Ore			       Attività 		                      Varie
	07.30/8.00
	Arrivo,  
poco prima si lasciano i Lupi con un capo 
Colazione e bans poi un piccolo percorso a piedi 

	     
           Allestimento campo

	
	Giunti al campo si procede con gioco per assegnare il letto

	

	12.00
	Sulla Rupe con Francesco
Consegna materiale campo
 
	Lancio B.A.

	13.00
	Pranzo
	

	14.00
	Momento libero per i lupi

	

	16.00
	Partenza per Assisi 
Sulla Rupe con Francesco
Gioco (Francesco difende il Cavaliere)
VISITE
Rientro in campo
	

	20.30
	Cena
	

	
	Sulla Rupe con Francesco
	

	
	
	





Mercoledì 12

Ore			       Attività 		                Varie
	07.30
	Sveglia
	

	07.45
	Ginnastica
	

	08,00
	Colazione

	

	08.45
	Pulizia personale, sistemazione stanza

	

	09.45/10.30
	Sulla Rupe con Francesco
 
	

	11.30/12.30
	Attività relativa alla preparazione del fuoco
	

	12.30
	ATTIVITA’ DI SERVIZIO
	Ciascuna sestiglia si occupa del servizio giornaliero affidato (Preghiera- Animazione - pulizie)

	13.00
	Pranzo
	

	14.00
	Momento libero per i  lupi
	

	15.00
	Partenza per Assisi 
Sulla Rupe con Francesco
Gioco (Sette stazioni dell’amore)
VISITE
Rientro in campo
	

	20.30
	Cena
	

	
	Fuoco
	

	
	Sulla Rupe con Francesco
	

	
	
	





Giovedì 13

  Ore			   Attività 		                   Varie
	07.30
	sveglia
	

	07.45
	Ginnastica
	

	08,00
	Colazione

	

	08.45
	Pulizia personale, sistemazione stanza

	

	09.30
	Partenza per Assisi 
Sulla Rupe con Francesco
Gioco (preparato dai lupi Specialità)
VISITE
Pranzo a Sacco
GIOCO (Fascia il Lebroso)
Sulla Rupe con Francesco
Gioco (Acrostico)
Partenza per visita a RIVOTORTO
Rientro in campo
	

	20.30
	Cena
	

	
	Veglia alle stelle
	

	
	Sulla Rupe con Francesco
	

	
	
	





Venerdì 14

  Ore			  Attività 		                   Varie
	07.30
	sveglia
	

	07.45
	Ginnastica
	

	08,00
	Colazione
	

	08.45
	Pulizia personale, sistemazione stanza

	

	09.45/10.30
	Sulla Rupe con Francesco
 
	

	11.30/12.30
	Attività lavoro manuale TAU
	

	12.30
	ATTIVITA’ DI SERVIZIO
	Ciascuna sestiglia si occupa del servizio giornaliero affidato (Preghiera- Animazione - pulizie)

	13.00
	Pranzo
	

	14.00
	Momento libero per i  lupi
	

	15.00
	Partenza per la Basilica S. Maria degli Angeli.
Sulla Rupe con Francesco
VISITA
Gioco (Tautiamoci)
Rientro in campo
	

	20.30
	Cena
	

	
	Caccia Francescana
	

	
	Sulla Rupe con Francesco
	

	
	
	





Sabato 15

Ore			 Attività 		                Varie
	07.30
	Sveglia
	

	07.45
	Ginnastica
	

	08,00
	Colazione
	

	08.45
	Pulizia personale, sistemazione stanza

	

	09.30
	Partenza per Assisi 
Sulla Rupe con Francesco
VISITE
Pranzo a Sacco
Sulla Rupe con Francesco
Momento libero x compere ricordini
Cenza (PIZZA)
Sulla Rupe con Francesco
Rientro in campo 
	Verifica Specialità e consegna distintivi

Verifica del Campo 







Domenica 16

  Ore			  Attività 		                      Varie
	07.30
	Sveglia
	

	08,00
	Colazione
	

	08.30
	Santa Messa

	

	09.30
	Sistemazione e pulizie finali 

	

	11.30
	Compleanno di Giuseppe

Sulla Rupe con Francesco

Partenza per rientro in Calabria
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